
Prelievi,  corsie
preferenziali per i pazienti
oncologici:  annunciato  il
nuovo piano dell’Asp
Accolta  la  richiesta  avanzata  da  più  parti  in  queste
settimane. L’Asp di Siracusa ha annunciato l’intenzione di
rafforzare  la  tutela  e  la  cura  dei  pazienti  fragili,
oncologici e oncoematologici attraverso una riorganizzazione
complessiva dei percorsi di prelievo ematico propedeutici alle
terapie e ai controlli periodici.
Con una nuova direttiva aziendale l’Asp di Siracusa estende
stabilmente  a  tutti  i  reparti  e  servizi  ospedalieri
dell’intera  provincia  la  modalità  operativa  con  corsia
preferenziale protetta, già sperimentata ed applicata nelle
unità di Ematologia e Oncologia dell’ospedale di Augusta e di
Oncoematologia dell’ospedale Umberto I di Siracusa.
Il  piano  aziendale  ha  preso  il  via  con  la  prima  fase
ospedaliera,  che  prevede  l’esecuzione  dei  prelievi
direttamente all’interno delle strutture di cura o in spazi
protetti dedicati nelle immediate vicinanze, eseguiti nella
primissima mattinata per consentire al laboratorio d’analisi
una lavorazione prioritaria e la disponibilità immediata dei
referti nella stessa giornata di trattamento.
A partire dal prossimo 1° ottobre scatterà invece la seconda
fase, che trasferirà progressivamente la rete di assistenza
sul territorio integrando capillarmente le Case di Comunità
dell’Asp, tutte attive e dotate di punto prelievi. Grazie
all’allineamento dei sistemi informatici, i pazienti in fase
di  monitoraggio  extra-ospedaliero  o  con  stabilità  clinica
potranno  effettuare  gli  esami  del  sangue  vicino  a  casa,
evitando inutili spostamenti, lunghe attese ed esposizioni a
rischi  infettivi,  con  i  referti  che  saranno  subito
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consultabili dal medico prescrittore nella cartella clinica
elettronica.
“Garantire percorsi protetti, veloci e vicini al cittadino è
un dovere etico e sanitario primario nei confronti di chi
affronta  patologie  complesse”,  dichiara  il  commissario
straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci.  “Con
questo provvedimento a costo zero per le casse aziendali,
grazie  alla  riorganizzazione  delle  risorse  e  al  prezioso
contributo delle nostre strutture e delle Case di Comunità,
mettiamo a sistema un’esperienza virtuosa già collaudata in
alcuni nostri presidi, trasformandola in uno standard omogeneo
su tutto il territorio provinciale per umanizzare sempre di
più le cure e ridurre al minimo i disagi per i pazienti e le
loro  famiglie”.  Il  pressing  delle  scorse  settimane
sull’azienda sanitaria provinciale ha anche molto riguardato
la necessità di realizzare una stanza bianca nel reparto di
Oncologia dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Il commissario
ha  mostrato  apertura  da  questo  punto  di  vista,  tanto  da
scatenare  diverse  reazioni  di  soddisfazione  da  parte  di
esponenti della politica locale. La camera in questione è
quella  che  serve  per  preparare  in  condizioni  igienico-
sanitarie ottimali le terapie destinate ai pazienti oncologici
del reparto.

Madonnina delle Lacrime, fino
al 23 agosto una pedana per
pregare davanti al Quadretto
Una pedana per pregare accostandosi al Quadretto miracoloso
della Madonna delle Lacrime.
E’ a disposizione dei fedeli fino al prossimo 23 agosto. La
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pedana – a cui si accede dalla cappella di Santa Lucia –
permette un itinerario spirituale che conduce il pellegrino al
cospetto  della  Madonnina,  alla  quale  può  affidare  le
preghiere,  le  lacrime  e  le  speranze  della  propria  vita.
Proseguendo  il  cammino  si  giunge  nella  Cappella  del
Santissimo, perché Ad Jesum per Mariam (A Gesù attraverso
Maria). La Madonna conduce i suoi figli a Gesù che nulla
rifiuta alle sue Lacrime di Madre.
Gli appuntamenti inseriti nell’ambito dell’anniversario della
lacrimazione  della  Madonna  a  Siracusa  prevedono  la
tradizionale Benedizione del Cotone per il 23 agosto, alle
10:00 ed alle 19:00. Le due celebrazioni con il relativo rito
saranno trasmesse in diretta televisiva nazionale. Il Rito
della benedizione del cotone risale ai primi giorni della
Lacrimazione, quando i testimoni della Lacrimazione prodigiosa
asciugarono il volto piangente della Madonnina. Da allora,
ininterrottamente,  la  domenica  precedente  all’Anniversario
della Lacrimazione, si celebra la Benedizione del Cotone che
sarà distribuito a tutti i presenti, la mattina in Basilica e
in diretta su Canale5, Santa Messa e Benedizione del Cotone;la
sera  in  Basilica  e  in  diretta  su  TV2000,  Santa  Messa  e
Benedizione del Cotone.
Nella  giornata  di  oggi  11  agosto,  l’Avis  Provinciale  di
Siracusa e il Lions Club Siracusa Host, alla presenza del
Commissario  straordinario  dell’ASP  Gioacchino  Iraci  e  del
Presidente Salvo Sorbello dell’Osservatorio Civico di Siracusa
per  la  costruzione  del  nuovo  Ospedale  hanno  dedicato
all’ospedale Umberto I un Viale alla memoria delle vittime
della  Mafia,  ricordando  in  particolare  Paolo  Giaccone,
assassinato da Cosa Nostra l’11 agosto 1982, per non aver
falsificato  un  referto  medico  che  avrebbe  scagionato  un
mafioso.
Rose sono state poste pannelli del Viale che riportano i nomi
delle  vittime,  tra  cui  anche  il  nome  del  Beato  Rosario
Livatino. La celebrazione si è conclusa con la benedizione
guidata dal Rettore del Santuario, Don Aurelio Russo, che ha
pregato insieme ai presenti per le vittime della Mafia, per i



loro familiari e per la conversione di quanti si macchiano di
azioni criminali, affinché le Lacrime della Madonna sciolgano
la durezza dei cuori induriti.
Tre rose sono state offerte dagli organizzatori alla Madonna
delle Lacrime in onore delle vittime della Mafia.

Assestamento  di  Bilancio,160
mila euro per scuole, strade
e  verde:  emendamento  di
“Insieme”
Ammonta a circa 160 mila euro la somma che sarà destinata alle
strutture  scolastiche,  alla  manutenzione  viaria,  al
potenziamento  della  Protezione  Civile  e  del  verde  urbano
attraverso  l’emendamento  del  gruppo  consiliare  “Insieme”
approvato  ieri  nell’ambito  degli  assestamenti  di  Bilancio.
L’atto, sottoscritto congiuntamente dai consiglieri comunali
Ciccio  Vaccaro  e  dal  capogruppo  Ivan  Scimonelli,  destina
risorse finanziarie su capitoli strategici per la quotidianità
dei  cittadini  e  la  cura  dei  quartieri.  I  sei  interventi
previsti e finanziati:Scuola «Costanzo»: 30.000 euro destinati
alla  ristrutturazione  completa  dei  servizi  igienici
dell’istituto. Parco Giochi di Piazza Adda: 40.000 euro per
opere  di  riqualificazione  e  abbellimento  dell’area  ludica.
Verde  pubblico  e  decoro:  40.000  euro  per  l’acquisto  e  la
piantumazione  di  nuove  alberature  in  varie  vie  cittadine.
Illuminazione pubblica: 25.000 euro per l’installazione dei
punti  luce  in  via  Francesco  Tamagno.  Manutenzione  viaria:
15.000  euro  per  il  ripristino  del  manto  stradale  in  via
Mascalucia (dal civico 36 al 42). Protezione Civile: 10.000
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euro per l’acquisto di nuove attrezzature operative per le
emergenze. «La nostra attività in Consiglio Comunale si misura
sui  risultati  tangibili  per  la  comunità  –  dichiara  il
consigliere Ciccio Vaccaro –. Questo emendamento rappresenta
una sintesi di buon governo: siamo riusciti a individuare le
giuste coperture finanziarie nel bilancio per rispondere alle
istanze  storiche  dei  quartieri,  degli  studenti  e  delle
famiglie. Ristrutturare i bagni di una scuola come la Costanzo
o  mettere  in  sicurezza  strade  e  illuminazione  nelle  zone
d’ombra come via Tamagno significa dare risposte reali dove
servono. Un plauso va al lavoro di squadra del gruppo Insieme
e a chi ha condiviso la bontà di queste priorità».

Etna, ancora disagi per chi
vola:  sospensione  degli
arrivi fino alle 19:00
Ancora  disagi  per  chi  deve  viaggiare  in  aereo  da  e  per
Catania.
La ripresa dell’attività eruttiva dell’Etna e la situazione
dei  venti  hanno  condotto  la  Sac,  la  società  che  gestisce
l’aeroporto  Fontanarossa  a  disporre  l’estensione  della
chiusura del settore C1 e la sospensione degli arrivi fino
alle ore 19. Le partenze sono consentite dalla pista 08.
Come nelle precedenti giornate, dunque, i passeggeri dovranno
verificare, prima di raggiungere l’aeroporto, lo stato del
proprio volo con la propria compagnia aerea di riferimento.
Seguiranno aggiornamenti nelle prossime ore
L’attività eruttiva caratterizza ancora l’emissione di nubi di
cenere nell’atmosfera. Il fenomeno ha preso il via mercoledì
scorso e a fasi alterne si sta ancora protraendo, con picchi
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di intensità forte. Nelle scorse ore si è aperta una nuova
bocca eruttiva nella Valle del Bove a 1900 metri di altezza.
L’Ingv,  istituto  nazionale  di  geofisica  e  vulcanologia  ha
spiegato  che  “l’ampiezza  media  del  tremore  vulcanico  si
mantiene nell’intervallo dei valori elevati”.

“Le  opere  prima  delle
appartenenze, ma rispetto per
il  lavoro  di  tutti”:
l’appunto di Rabbito
«Il  mio  unico  e  vero  obiettivo  è  e  resterà  sempre  la
realizzazione di opere capaci di produrre benefici concreti
per  la  nostra  città».  Con  queste  parole,  la  consigliera
Daniela Rabbito chiarisce la propria posizione politica in
merito a quanto accaduto in consiglio comunale.
«Accolgo favorevolmente la successiva sottoscrizione, da parte
dei  consiglieri  dei  gruppi  Insieme  e  Forza  Italia,
dell’emendamento  originariamente  presentato  da  me  e  dai
consiglieri Marino e Di Mauro. Una proposta che nei giorni
scorsi è stata criticata e posta al centro delle polemiche,
anche  sulla  stampa,  soltanto  perché  promossa  da  tre
consiglieri appartenenti a forze politiche diverse e che oggi,
invece, ha ricevuto il voto favorevole dell’aula.
Il  sostegno  di  altri  consiglieri  non  può  che  essere
considerato positivamente. Ritengo che la collaborazione debba
essere alla base dell’attività politica, soprattutto quando si
lavora per il futuro della nostra comunità. In questi casi,
l’impegno  deve  essere  totale  e  libero  dalle  appartenenze
politiche».
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La consigliera Rabbito esprime, tuttavia, una netta distanza
rispetto al metodo adottato.
«Non posso condividere né tollerare le modalità con cui si è
arrivati a questa sottoscrizione. I capigruppo di Insieme e
Forza Italia hanno proceduto senza alcun confronto preventivo
con i proponenti originari e senza consentire loro di prendere
visione degli atti predisposti prima del deposito. Inoltre,
mentre il Consiglio comunale era ancora in corso, è stato
immediatamente  diffuso  un  comunicato  stampa  che  ha  dato
l’impressione di voler attribuire ad altri il merito di un
emendamento  che,  fino  a  quel  momento,  non  era  stato  né
valutato né sottoscritto. Un comportamento scorretto, che non
rispetta  il  lavoro  svolto  e  mortifica  il  principio  della
collaborazione».
Rabbito precisa anche di avere coinvolto fin dal primo momento
il proprio gruppo consiliare.
«Avevo  proposto  sin  dall’inizio  ai  componenti  del  gruppo
Insieme di sottoscrivere l’emendamento. I consiglieri Vaccaro
e  Scimonelli  avevano  inizialmente  scelto  di  non  firmarlo
perché  non  condividevano  una  proposta  costruita  insieme  a
consiglieri appartenenti a forze politiche diverse. Rispetto
ogni  posizione,  ma  proprio  per  questo  la  loro  successiva
adesione avrebbe richiesto un confronto leale e trasparente
con chi aveva lavorato alla proposta fin dall’inizio.
Non è accettabile che, davanti a un’iniziativa utile alla
città, l’attenzione venga spostata dal risultato collettivo
alla ricerca della visibilità personale e all’attribuzione dei
meriti. I cittadini meritano chiarezza, rispetto e coerenza,
non giochi di palazzo o passerelle mediatiche».
«L’unica cosa che conta davvero è la realizzazione di opere
utili  alla  città.  Proprio  per  questo  ritengo  necessario
sottolineare  il  comportamento  di  chi  dovrebbe  riuscire  a
guardare  oltre  le  etichette  politiche  e  riconoscere  il
contributo di tutti, anche quando proviene da forze politiche
diverse.Continuerò a battermi con la massima determinazione
per il bene della città e per la realizzazione delle opere –
conclude la consigliera Rabbito e lo farò sempre a schiena



dritta, pretendendo quel rispetto e quella trasparenza che
oggi, purtroppo, sono venuti a mancare da parte di chi ha
anteposto l’io al noi».

Eni Versalis, l’affondo della
Cgil:  “Trasparenza  su
appalti,  zero  alibi  sulle
competenze”
Il clima di generale ottimismo che ha accompagnato le ultime
rassicurazioni  della  Regione  Siciliana  e  di  alcune  sigle
sindacali  sul  piano  di  riconversione  degli  stabilimenti
Versalis a Priolo e Ragusa non convince il Settore Industria
della CGIL di Siracusa. Attraverso una nota, l’organizzazione
sindacale  esprime  forte  preoccupazione,  evidenziando  il
rischio concreto che il percorso di transizione energetica
finisca per penalizzare la forza lavoro e le imprese storiche
del territorio.
La critica centrale mossa dalla CGIL riguarda l’assenza di
dati  oggettivi  sul  fronte  degli  investimenti  e
dell’assegnazione delle commesse. Secondo il sindacato, non
sarebbero ancora stati resi noti i criteri con cui vengono
affidati  i  lavori,  né  quali  aziende  siano  effettivamente
coinvolte  nella  realizzazione  delle  nuove  strutture.  Una
situazione  che  evoca  i  precedenti  negativi  legati  al
decommissioning degli impianti di cracking, durante il quale,
a fronte di solenni promesse di tutela del tessuto economico
locale,  larga  parte  dei  cantieri  fu  appaltata  a  realtà
esterne, escludendo l’indotto siracusano.
Il sindacato respinge con fermezza la narrazione secondo cui
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le  aziende  dell’area  industriale  non  disporrebbero  delle
professionalità e delle competenze specialistiche necessarie
per affrontare la riconversione. Per la CGIL si tratterebbe
soltanto  di  un  alibi  volto  a  giustificare  l’ingaggio  di
imprese esterne. La nota ricorda la storia decennale del polo
industriale  siracusano,  capace  di  affermarsi  a  livello
nazionale  e  internazionale  nella  manutenzione,  nella
carpenteria,  nell’impiantistica  e  nelle  saldature.  Tra  gli
esempi citati figurano l’esperienza dell’area di Punta Cugno
negli anni ’80 — che nella costruzione di piattaforme offshore
arrivò a impiegare 2.000 metalmeccanici — e la più recente
parabola  di  SITECO  nella  realizzazione  di  torri  eoliche,
fermata nel 2011 per il blocco delle autorizzazioni regionali.
Se  oggi  alcuni  profili  tecnici  risultano  difficili  da
reperire,  precisa  il  sindacato,  la  responsabilità  è  da
attribuire al calo degli investimenti e alla conseguente fuga
all’estero  o  verso  altri  siti  italiani  di  migliaia  di
lavoratori qualificati. La CGIL ritiene inaccettabile che si
sia prima disperso questo patrimonio professionale per poi
giustificare l’ingresso di aziende terze senza investire nella
riqualificazione e nel ricambio generazionale della manodopera
locale.
Per fare chiarezza, il Settore Industria della CGIL torna a
chiedere la convocazione di un tavolo ministeriale permanente
con Eni Versalis. La richiesta è che l’azienda renda pubblici
gli  elenchi  delle  commesse,  i  nomi  delle  imprese
aggiudicatarie, la quota riservata al territorio e le reali
stime sulle ricadute occupazionali dirette e indirette. Per il
sindacato, la riconversione industriale potrà dirsi credibile
solo quando sarà dimostrato, con numeri e atti ufficiali, che
il valore generato rimarrà a beneficio del tessuto produttivo
e sociale siracusano.



Porto,  monta  la  polemica.
L’associazione  Lepik
:”Aggiornare il Documento di
Pianificazione”
Si accendono i toni del dibattito relativo al futuro del Porto
Grande  di  Siracusa.  Le  dichiarazioni  del  commissario
dell’Autorità  di  Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale,
Francesco  Di  Sarcina,  in  diretta  nei  giorni  scorsi  su
FMITALIA, non vanno giù all’associazione Porto di Siracusa-
Anna  Maria  Lepik,  presieduta  da  Giovanni  Randazzo.  Le
posizioni  espresse  dal  gruppo  sono  state  commentate  dal
commissario,  che  secondo  Randazzo  si  sarebbe  mostrato
sprezzante, sostenendo che le critiche mosse possano essere
azioni  politiche  mascherate  e  frutto  di  pesante  ignoranza
circa le iniziative e le progettazioni in corso. “Ha anche
detto che ciascuno-ricorda Di Giovanni- senza poteri e ruolo,
può dire quello che vuole ma che le scelte, con chiosa ovvia,
ricadono in chi ha la funzione e responsabilità di agire.
Quello di offendere chi si azzarda a muovere critiche e di
supporre che le stesse celino motivazioni e velleità occulte,
anziché entrare nel merito delle questioni proposte, è un
brutto  vezzo,  di  cui,  in  ragione  dei  pregressi  rapporti
improntati a correttezza reciproca, ci eravamo illusi che il
commissario  fosse  esente”.  L’associazione  conta  circa  30
cittadini di varia provenienza professionale e politica, “è
statutariamente apartitica, con l’ intento di dare comunque un
contributo allo sviluppo del Porto della nostra città, traendo
spunto (e anche per molti di noi speranza) dall’ inserimento
dei Porti di Siracusa nell’ Autorità di Sistema. E ci siamo
prefissi  di  muoverci  dal  basso,  secondo  la  vocazione  più
profonda della nostra Associazione e mia personale, con i
limiti che ne possono derivare, senza velleità di preminenza
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politica, certo potendo incorrere anche in errori, ma operando
con tenacia e dedizione”. Randazzo non nasconde la propria
amarezza per aver sentito definire “qualche schiamazzo” le
critiche  mosse  dall’associazione.  L’associazione  torna,
infine, ad avanzare le richieste su cui batte da luglio 2024,
a partire dall’ aggiornamento del Documento di Pianificazione
Strategica di Sistema Portuale (DPSS) “che deve indicare gli
obbiettivi di sviluppo e delle destinazioni dei singoli porti
inseriti  in  AdSP,  posto  che  come  ovvio  è  manifestamente
inadeguato  e  obsoleto  il  precedente  DPSS  approvato  dal
Ministero nel Marzo 2022, allorché il porto di Siracusa, come
quello di Pozzallo, non erano stati ancora ricompresi nella
AdSP che raggruppava i soli porti di Augusta e di Catania”.
Come noto, e’ un documento propedeutico alla stesura del Piano
regolatore Portuale, che poi deve disciplinare l’ ambito e l’
assetto complessivo del Porto. Entrambi i documenti, DPSS e
PRP, in quanto sottoposti all’ esame consultivo del Comune,
potranno restituire, una volta adottati, alla nostra Città la
possibilità di conoscere ed avere voce sul futuro dei propri
porti”.
Infine  ulteriori  considerazioni.  “Avevamo  sperato-conclude
Randazzo- che uscendo dalla paralisi e immobilismo in cui era
caduto il nostro Porto, con un piano risalente al 1919, con l’
avvento della Autorità di Sistema Portuale, una nuova era
avrebbe potuto essere avviata anche sul piano programmatorio,
circostanza  che  riteniamo  di  fondamentale  importanza  anche
perché favorisce la crescita e il controllo democratico.

Privatizzazione  Sac,  ordine
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del  giorno  in  consiglio
provinciale: i 5 impegni del
Patto  per  la  Sicilia
Orientale
Un Patto per la Sicilia Orientale, da siglare nell’ambito del
percorso di privatizzazione della Sac, la società che gestisce
l’aeroporto  di  Catania.  E’  la  proposta  del  sindaco  di
Carlentini  e  consigliere  provinciale  Giuseppe  Stefio  ha
sposato,depositando  uno  specifico  ordine  del  giorno  da
discutere in seno all’assemblea del Libero Consorzio Comunale.
Si tratta di un documento in cinque punti, impegni precisi che
il  presidente  Michelangelo  Giansiracusa,  secondo  Stefio,  è
chiamato ad assumersi.
L’idea parte da Franz Cannizzo, promotore del Patto per la
Sicilia  orientale.  Stefio,  come  richiesto  a  chi  aderisce
all’iniziativa, ha portato i prerequisiti del documento nella
sede istituzionale dei soci pubblici di Sac. “Un Ordine del
Giorno depositato al Libero Consorzio di Siracusa -fa notare
Cannizzo – è un atto formale che non può essere ignorato senza
conseguenze.  Il  Presidente  Giansiracusa  ha  l’obbligo  di
calendarizzarlo. E il territorio ragusano-ibleo, che ha Comiso
nel proprio bacino di utenza diretto, ha finalmente una voce
istituzionale  che  chiede  le  garanzie  che  questa
privatizzazione  non  ha  ancora  dato”
L’ordine del giorno impegna il Libero Consorzio Comunale di
Siracusa, socio pubblico di SAC con il 12,13% del capitale, su
cinque  aspetti:  la  piena  trasparenza  sugli  atti  e  sugli
aspetti  economici  dell’operazione  di  cessione,  inclusi  i
documenti che le istanze di accesso agli atti CISAL e LEGEA
hanno formalmente richiesto il 29 e 31 luglio; una perizia di
stima indipendente sul valore azionario e concessorio di SAC,
esattamente  il  floor  di  prezzo  pubblico  e  verificato  che
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l’articolo 3 del Patto richiede da tre mesi;rendere pubblici i
criteri di selezione del socio privato e il piano industriale
per  Catania  e  Comiso,  incluse  le  clausole  di  governance
deliberate  il  16  giugno  e  comunicate  solo  agli
offerenti;garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali
e la continuità dello sviluppo dello scalo ragusano, le stesse
tutele  per  Comiso  che  l’articolo  5  del  Patto  fissa  come
condizione  non  negoziabile.  Ultimo  punto:riferire
periodicamente in aula sulle posizioni assunte dall’Ente nelle
sedi societarie.

Il  Centro  Commerciale
Archimede  diventa  rifugio
climatico  e  oasi  di
benessere:  inaugurata  l’area
Fresh&Chill
Un  salotto  con  comodi  divanetti,  ghiaccioli  gratuiti,
intrattenimento vintage con musica, libri, servizio meteo in
tempo reale, con rigogliose piante intorno. E’ il rifugio
climatico che da oggi al 30 agosto i visitatori del centro
commerciale  Archimede  potranno  utilizzare,  per  proteggersi
dalle alte temperature e godersi un po’ di relax,. L’area
Fresh&Chill  è  stata  inaugurata  questa  mattina  e  trasforma
un’esigenza  concreta,  che  è  quella  di  trovare  refrigerio
durante le giornate più calde, in un’esperienza piacevole di
benessere,  socialità  e  piccoli  momenti  di  svago.  Sarà
liberamente fruibile durante gli orari di apertura del centro
commerciale, come spiega il direttore Fabrizio Di Bella.
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Etna e caos voli, il piano su
tre livelli di Cna: “Comiso
valvola di sfogo”
Una  proposta  articolata  su  tre  livelli,  per  evitare  che
emergenze come quella legata all’eruzione dell’Etna possano
riverberarsi  sulle  imprese  del  territorio.  E’  pronta  a
presentarla alle istituzione la Cna di Siracusa. “La nuova
eruzione  dell’Etna  –  si  legge  in  una  nota  diffusa  in
mattinata-  ha  bloccato  ancora  una  volta  l’aeroporto  di
Catania-Fontanarossa: arrivi sospesi il 7 agosto fino a sera e
nuovo stop nella mattinata dell’8, dopo che a inizio luglio lo
scalo era rimasto completamente chiuso con 188 voli cancellati
in un solo giorno. Secondo ricostruzioni di stampa, dal 2020 a
oggi i blocchi legati al vulcano sarebbero oltre settanta.
“Ogni chiusura, anche di poche ore, si scarica sulle imprese e
sui lavoratori del territorio: voli dirottati, tariffe che
schizzano  sui  collegamenti  residui,  prenotazioni  perse  nel
cuore della stagione, trasferimenti riorganizzati all’ultimo
momento”,  dichiara  la  Presidente  di  CNA  Siracusa  Rosanna
Magnano.  “Un  fenomeno  così  ricorrente  non  può  essere
affrontato ogni volta come se fosse un fatto eccezionale.
Serve un sistema di risposta già pronto prima dell’emergenza”.
Per  questo  CNA  Siracusa  sta  inviando  alle  istituzioni
competenti una nota tecnica con una proposta articolata su tre
livelli. Il primo è l’istituzionalizzazione di un vero “Piano
Straordinario”,  sul  modello  di  altri  piani  emergenziali
connessi  a  eventi  naturali:  accordi  già  sottoscritti  con
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Trenitalia e operatori bus che facciano scattare in automatico
treni e pullman sostitutivi entro tempi certi dall’allerta,
informazione  in  tempo  reale  ai  passeggeri  e  procedure  di
rimborso rapide, con un monitoraggio degli aumenti tariffari
nei giorni di crisi.
Il secondo livello riguarda Comiso, che il Piano Nazionale
degli Aeroporti indica già come scalo alternativo di Catania
per i casi di attività vulcanica e che dispone di un piano di
sviluppo da 47 milioni di euro di fondi pubblici. “La verifica
che abbiamo condotto dice una cosa chiara: la pista di Comiso
potrebbe già accogliere gran parte degli aerei dirottati da
Catania,  ma  il  terminal  può  gestire  poche  centinaia  di
passeggeri l’ora, troppo pochi per un dirottamento di massa”,
spiega il Segretario Territoriale Gianpaolo Miceli. “Chiediamo
alle amministrazioni di attivarsi affinché, nell’ambito delle
risorse  già  stanziate,  sia  possibile  dare  priorità  agli
interventi sulla capacità passeggeri rispetto all’area cargo,
nel rispetto delle regole di programmazione. È la capacità
passeggeri a fare di Comiso una valvola di sfogo reale”.
Il  terzo  livello  è  tecnologico:  consolidare  la  prassi
applicata in questi giorni, con la chiusura dei soli settori
di  spazio  aereo  interessati  dalla  nube  anziché  il  blocco
totale dello scalo, integrando i dati dell’INGV in tempo reale
nei sistemi di ENAV e SAC.
Quanto all’ipotesi, rilanciata in questi giorni, di un nuovo
aeroporto  nella  Sicilia  centrale,  la  posizione
dell’associazione  è  netta  ma  non  liquidatoria:  “È  una
discussione di lungo periodo legittima, che va condotta su
basi tecniche e non sull’onda delle emergenze. Ma non è una
risposta al problema di oggi e non può giustificare rinvii
delle misure attivabili subito”, conclude Magnano.
CNA Siracusa, con le proprie federazioni di settore, si è
dichiarata disponibile a un confronto tecnico con SAC, ENAC e
Regione Siciliana per la definizione di un piano operativo
condiviso.


